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ñSii tu stesso il cambiamento che vuoi vedere nel mondoò 

Rotary Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca  

2042Á Distretto Italia  

ROTARY INTERNATIONAL SPECIAL WORLD  

UNDERSTANDING AND PEACE AWARD  

IL CLUB DOVE HA AVUTO INIZIO LA POLIO PLUS  

Anno Rotariano 2015-2016 

Presidente  

Giuseppe Facchetti  

Segretario  

Alessandro Di Cristofori  

ɁAmici, sarà questa la sfida che dovremo affrontare insieme.        
È questo il mio invito e il tema che ci guiderà: siate dono nel 
mondo. A chi ne ha bisogno, noi Rotariani non diamo solo le 
ÕÖÚÛÙÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯÔÈɯÈÕÊÏÌɯÕÖÐɯÚÛÌÚÚÐȮɯ×ÌÙÊÏõɯÊɀöɯÜÕÈɯÎÙÈÕËÌɯËÐÍÍÌÙÌÕɪ
za tra il fare la carità e dare una mano, soprattutto quando que-
ÚÛÈɯöɯÈÊÊÖÔ×ÈÎÕÈÛÈɯËÈÓÓÈɯÚÐÕÊÌÙÐÛãɯËÐɯÊÜÖÙÌȭɂȭɯ 

ɁSiate dono nel mondo ɂ 

K.R. Ravindran Presidente del Rotary International 
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Soci presenti alla conviviale del 18 Aprile n.ro 10 (22,73%)  

Agazzi P. Amboni I.,Badoni A.,Belgieri E., Curtò O. e consorte Signora Caterina, Facchetti G. e consorte Si-

gnora Gabriella, Milone A.,Moroni S.,Tirloni G., Tosi V., 

 

Interessantissima serata, allôinsegna della solidariet¨ e dellôaccoglienza, quella 

oganizzata lunedi scorso dal Rotary Club Sarnico e Val Cavallina, sotto la sa-

piente guida del Presidente Maurizio Rovetta, in interclub con gli altri tre Club 

del Gruppo Orobico 2. 

Relatore dôeccezione, appassionato e coinvolgente, don Fausto Resmini, Diretto-

re del Patronato San Vincenzo di Sorisole e della Comunità don Lorenzo Milani. 

E proprio la Comunità è stata al centro della relazione di don Fausto. 

La Comunità Don Milani nasce nel 1978, fondata da un gruppo di volontari: tale 

struttura si occupa di minori e giovani in condizioni di disagio e devianza. I destinatari sono prevalentemente 

giovani minorenni con unôet¨ compresa tra i 12 e i 18 anni, che pu¸ arrivare per alcuni casi anche fino ai 21 

anni in accordo con il Ministero di Grazia e Giustizia. 

Le finalità che la Comunità Don Milani si propone possono essere condensate in un unico concetto: consenti-

re un recupero individuale e sociale di soggetti che sono portatori di un disagio esistenziale.  

Infatti la premessa di fondo in questo lavoro è che chi è stato in carcere o vive da anni sulla strada non è ne-

cessariamente da vedere come un delinquente ma ¯ senzôaltro portatore di un disagio su cui ¯ possibile inter-

venire non con la presunzione di cambiare la persona ma con lôobiettivo di permetterle di vivere meglio la sua 

realtà individuale e sociale. 

 

Logica conseguenza di questa premessa è che la persona viene messa al centro di qualsiasi discorso educativo 

o riabilitativo. Partendo dalla sua sofferenza, dal suo dramma interiore condividendolo e alleviandolo si cerca 

di portarla a prendere coscienza dei propri errori e delle ripercussioni che questi hanno avuto ed hanno sugli 

altri in modo che le sue esperienze negative possono trasformarsi in situazioni costruttive. Per far ciò è fonda-

mentale favorire ogni tipo di ñconfrontoò e di ñdialogoò con e fra gli utenti e con le strutture di riferimento. 

Importanti quindi non sono solo il lavoro e la relazione sociale ma anche il recupero di valori umani e spi-

rituali quali la tolleranza, il perdono, il rispetto di se stessi e degli altri. 

 

Ecco alcuni degli spunti che chi scrive ha trovato particolarmente interessanti nel discorso di don Fausto: 

 

Il percorso proposto dalla Comunit¨ prevede passi successivi grazie ai quali il ragazzo 

Riconosce lôerrore 

Lo chiama per nome 

Chiede scusa 

Riconosce le vittime dellôerrore 
Ripara la frattura affettiva e sociale che il suo errore ha provocato 

 

La scolarizzazione ha un impatto determinante nel destino dei ragazzi, ed ¯ quindi una delle aree di focalizzazione per 

la Comunità 

 

Tra gli immigrati vi sono i cosiddetti minori emancipati: ragazzi minorenni che le dure esperienze della vita hanno 

fatto ñcrescereò prematuramente. Al loro arrivo tipicamente  dichiarano di avere la maggiore et¨, ma una volta verifica-

ta la situazione anagrafica reale, alcuni vengono inviati alla Comunità 

 

 

Aprile ñMese della Salute Materna ed Infantile ñ 
Lunedì 18 Aprile 2016 Ristorante Al Vigneto Grumello del Monte Interclub Gruppo Orobico 2-  

" Problemi, realt¨ e prospettive per gli ospiti della Comunit¨  Don Milani di Sorisole ".  

Relatore don FAUSTO RESMINI 

Le presenze 

La Relazione 

http://www.scuoladialogica.it/curriculum/162/Fausto_Resmini_Presidente/
http://www.dedicarsiallavita.it/index.html
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 Uno dei tanti concetti positivi veicolati dal lavoro di don Fausto ¯ che ñciò che ti viene dato, va guadagnatoò, sulla 

base di tre valori chiave (che, un tempo radicati nella tradizione educativa italiana, sono oggi annacquati): 

La fatica  

Il sacrificio 

La rinuncia 

 

Per questo lôorganizzazione della Comunit¨ si basa su 

 

Scuola (il mattino) 

Lavoro (laboratori del pomeriggio) 

Tempo libero, da non confondersi con il ñpuro divertimentoò ma con la capacit¨ di dare un significa-

to e un valore anche ai momenti di riposo. 

 

Don Fausto ha poi indicato le altre due aree di intervento: 

 

Il carcere di via Gleno a Bergamo, dove egli opera da 21 anni 

La strada, che egli ha definito ñlôultima sogliaò per i disperati, nella quale il recupero ¯ difficile, quasi impos-

sibile. Al calar della sera, chi vive in strada sperimenta  ogni volta un senso di sconfitta personale, la solitudi-

ne, e la sensazione che ñogni giorno si sia fatto un passo indietroò. 

 

La mensa gestita da don Fausto e dai volontari si trova presso la Stazione Autolinee di Bergamo, ed opera 

tutte le sere, più il mezzogiorno dei giorni festivi. I ragazzi della Comunità aiutano preparando i pasti, i vo-

lontari li servono. Inoltre, un camper permette di accompagnare verso luoghi di cura chi ha problemi di salute 

ï vincendo la naturale ritrosia che in questo senso caratterizza chi vive per strada. 

 

Al termine della toccante relazione di don Fausto cô¯ stato uno scambio di domande e risposte, accompagnato 

dallôapprezzamento dei Presidenti di Club presenti per il grande lavoro svolto dalla Comunit¨, e  dalla conse-

gna da parte di Maurizio Rovetta di un contributo alla Comunità. 

 

Una serata quindi ricca di significato e di spunti di riflessione per tutti noi: un grande grazie a don Fausto per 

quello che fa e per i valori che ci ha trasferito in questo incontro. 

                                                                                                             (Giuseppe Facchetti) 
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 DOMENICA 10 APRILE TERZA DOMENICA DEL PROGETTO ñ LE DOMENICHE DELLA  SALUTEò 

 

Domeniche della Salute: se tre è il numero perfetto ... 

 

 Se tre è il numero perfetto, non potevano che essere altrettante le 

riuscitissime domeniche della salute  promosse dal  nostro Club, in 

collaborazione con i medici e il personale sanitario dell'Ospedale di 

Treviglio e Caravaggio, grazie all'impegno professionale e rotaria-

no, profusi senza risparmio dalla socia Martina Di Rubbo e da un 

manipolo di altri soci, con i rispettivi familiari, che si sono subito 

appassionati al bel progetto.  Tre appuntamenti magistralmente or-

ganizzati e coronati dalmeritato successo, che hanno visto l'affluen-

za del pubblico in  un crescendo rossiniano,  per l'ultimo screening 

sanitario in Piazza Manara, ai piedi del Campanile, affluenza forse  incrementata anche dalla bella stagio-

ne che via 

via si sta aprendo, ma anche e soprattutto dalla responsabile consapevolezza dimostrata dalla gente e  dal-

la sua matura attenzione al bene preziso del benessere fisico e alla prevenzione delle malattie.  I numeri, 

indicatori degli ottimi risultati, dicono  infatti che la  terza domenica della salute -  promossa a Treviglio 

il 10 aprile, e coordianta   Martina e Leonardo Moleri,  con il supporto  dellôamico oculista Massimo Di 

Natale e  degli  oculisti dellôOspedale di Treviglio, Carmen Vigan¸ e Toni Ivan Rallo - ha riscosso 

uno strepitoso consenso.   Gli esami clinici gratuiti eseguiti sulla popolazione,  da  quello del visus, al 

fondo dell'occhio, alla rilevazione di eventuali retinopatie, hanno coinvolto oltre centocinquanta persone, 

il che si  è tradotto in oltre cinquecento test differenti a secondo della tipologia di indagine. Come nelle 

precedenti occasioni, che erano mirate alla ginecologia, all'andrologia, alle malattie cardiovascolari e dia-

betiche, la regia  degli amici rotariani e del Presidente Giuseppe Facchetti,  è stata fondamentale, come 

determinanti  sono stati i contributi dei giovanissimi Alessandro, figlio di Martina,  e  Francesca, figlia 

del past Presidente Maggioni, che si sono impegnati con entusiasmo. Lo screening è stato altresì occasio-

ne per propagandare  il torneo di tennis, promossodal  nostro Rotary per scopi benefici, presso il Tennis 

Club di Treviglio, l'8 maggio prossimo. All'evento  sono ovviamente invitati tutti soci e 

parenti del nostro Club, oltre che l'intera popolazione, non solo quella composta da sportivi e da appassio-

nati di questo  sport ...  

                                                                                                                        (Marco Carminati) 
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 ñ Viaggio di Primavera  Sabato 16 e Domenica 17 Aprileò 

Il nostro Club a Torino: magia di un momento informale e formidabile   

Approdato nel cuore antico di Tori-

no,  nella centralissima Piazza Castello che, con 

lôaltra  ancora più elegante,  dedicata a San Carlo, è il 

fulcro  ed il salotto buono di una città  carica di storia e 

di mistero, il gruppo di Rotariani del  "Treviglio " e di ñaggregatiò si ¯ lasciato 

ammaliare dal fascino di un palcoscenico, che vide i fasti di unôantica capitale, 

poi tradita e colpevolmente dimenticata, ma che ha ancora moltissimo da  dire ad 

un Paese più orientato invece oggi, chi sa perché, ad altri orizzonti. Poi da lì, con entusiasmo e voglia di 

scoprire, la ricognizione si è  man mano allargata ad altri ambiti e a differenti  confini  sempre più ampli. 

Così, grazie alla competente assistenza delle guide ingaggiate nei due giorni in 

cui si è concentrato il breve e intenso tour, promos-

so dalla brava  socia Martina Di Rubbo su incarico 

del Presidente Beppe Facchetti, la ventina 

di  esploratoridel nostro Club ,  che aveva optato per 

questa bella esperienza, ha potuto conoscere ï e in 

qualche caso  nuovamente apprezzare ï  le 

"piacevolezze" di un momento davvero ricco e sti-

molante, in cui si sono fusi con giusto equilibrio 

lôallegra amicizia, la curiosit¨ per la storia e lôincanto per la bellez-

za , sia  artistica  sia naturale, di cui il Piemonte e il suo capoluogo sono ricchissimi. Nel primo giorno sono 

state  così molto apprezzate soprattutto le visite al Palazzo Reale, con i vari 

Musei, fra cui la bellissima Armeria; il quadrilatero 

di piazza San Carlo, con i quattro caffè storici di To-

rino e gli eleganti portici, dove qualcuno ha potu-

to  anche degustare il celeberrimo ñbicer³nò (caffe, 

cin cioccolato amaro e panna),  in omaggio al gusto 

cavouriano, la Galleria con alcuni leggendari negozi 

dôepoca sabauda,  le librerie antiquarie e le vecchie 

farmacie, le irresistibili botteghe dei giuanduiotti e 

dei bonbon. Eô stata poi la volta della strepitosa palazzina di caccia, Stupinigi, e della cena, in un pregevole 

ristorante centrale. Il secondo giorno ha portato l'entusiasta comiti-

va  in visita  al Museo Egizio,  alla Mole Antonelliana,  alla Basilica di Superga 

e  alla residenza  sabauda di campagna de La Venaria. In entrambe le giornate, 

hanno riscosso apprezzamento le scelte dei locali ove consumare una leggera ma 

raffinata pausa pranzo, necessaria a rifocillare i viag-

giatori e, in modo particolare ,  la serena convivialità 

vissuta intensamente, minuto per minuto. Un grazie a 

chi ha promosso lôevento, Martina in special modo e 

a chi lo ha patrocinato, in qualità di   Presidente, attento e sensibile e un grazie a 

tutti i partecipanti e familiari, senza dei quali la gita non avrebbe potuto avere 

quello ñsmaltoò che invece lôha caratterizzata .                   (Marco Carminati)  
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